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Domani giornata mondiale donatore sangue.
Fidas: parla presidente Giuseppe Munaretto

Fidas Vicenza  -  14 giugno 2011: Giornata mondiale del donatore

di sangue Il presidente Giuseppe Munaretto: “non smetteremo mai

di  ringraziare  i  donatori  e  di  fare  promozione  per  coinvolgere

soprattutto giovani e stranieri”

La leggera flessione dell’uno per cento registrata nel primo trimestre

2011 sembra aver invertito tendenza, con una ripresa delle donazioni

ed un livello che si avvicina ai numeri dello stesso periodo dell’anno 2010.

La  Fidas  di  Vicenza,  dunque,  è  moderatamente  ottimista  esaminando  i  numeri  delle  donazioni  e  la

crescita  dei  donatori  attivi  coinvolti.  “Tuttavia,  non  possiamo  mai  abbassare  la  guardia  –  spiega  il

presidente provinciale Fidas Vicenza, Giuseppe Munaretto – in quanto il bisogno di sangue è sempre in

agguato  e  noi  donatori  non dobbiamo  mai  farci  sorprendere  e  dover rispondere  all’esigenza di  chi  ha

bisogno  con  interventi  tampone,  generati  dall’incapacità  di  programmare  il  nostro  prezioso  lavoro  di

donatori”.

La situazione locale. In occasione della Giornata mondiale del donatore di sangue, che sarà celebrata il 14

giugno, non possiamo non ricordare i numeri di Fidas Vicenza, terza federata in Italia e prima a livello

regionale con le sue oltre 36mila donazioni e 19mila donatori attivi, dei quali circa 3500 appartenenti alla

categoria Giovani (persone con meno di 28 anni d’età) e 15mila coloro che hanno meno di 50 anni d’età.

La  situazione  nazionale  e  l’impegno  degli  stranieri.  Il  quadro  nazionale  è  decisamente  significativo: i

donatori  italiani  sono  quasi  1milione  700mila,  pari  al  4,4  per  cento  della  popolazione  in  età

potenzialmente idonea, mentre quelli immigrati sono circa il 10 per cento. Ed in questo quadro si osserva

un positivo aumento  delle  donazioni di  persone  di  altra nazionalità. “I  donatori  immigrati  crescono –

prosegue il  presidente  Giuseppe Munaretto - e  fra loro ci  sono molti  albanesi e  marocchini. Spesso si

avvicinano spontaneamente, altre volte vengono portati in Associazione e poi, a loro volta, chiamano altri

connazionali. Un segnale importante, che deve essere coltivato, perché la loro presenza significa nuova

linfa al volontariato”.

Il fabbisogno di sangue. In Italia vengono trasfusi quotidianamente oltre 9000emocomponenti tra globuli

rossi,  piastrine  e  plasma,  per  un  totale  annuo  di  circa  3,5milioni,  cui  corrispondono  circa  2milioni

600mila donazioni di sangue intero ed altre 500mila in aferesi.

L’appello vicentino. I numeri possono far pensare ad una situazione sostanzialmente compensata, ossia

ad un numero di donazioni sufficienti a coprire il fabbisogno, dato che il Veneto è tra le regioni in grado di

rifornire le proprie “banche del sangue” e di trasferirne discreti quantitativi ad altre regioni. “Non è così –

conclude  il  presidente  Giuseppe  Munaretto  –  dobbiamo  ritenerci  sempre  allertati  e  pronti  a  donare,

perché non possiamo pensare ad un fabbisogno locale di sangue, ma dobbiamo ragionare in un’ottica di

Sistema e di sanità che va oltre i confini geograficamente posti.

Invito dunque i donatori, in questo periodo di inizio delle vacanze, a non dimenticarsi di compiere quel

grande gesto di altruismo cui hanno fatto voto. E non posso non chiedere a chi ancora non è donatore di

riflettere sull’opportunità di compiere questo semplice atto salva-vita”.
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SOCIALE. Sei volontari alla volta di Ramnicu

I clown del Silicon
riportano il sorriso
ai bambini romeni

Il gruppo ispirato a Patch Adams partecipa al campus dell'Inter

Sei clown dell'associazione di volontariato “Silicon Klaun”

sono partiti per affrontare un nuovo viaggio “umanitario”.

Per cinque giorni vivranno un'esperienza profonda ed

emotivamente forte in un orfanotrofio di Ramnicu Vulcea,

una città di circa 100 mila abitanti della Romania. E c'è da

scommetterci che, nonostante le differenze di lingua e di

cultura, i clown non avranno problemi a farsi capire dai

bambini ospiti dell'orfanotrofio, condividendo con loro

sguardi, sorrisi e abbracci.

«Ci uniremo ai volontari di “Inter Campus” - spiega il referente del gruppo Fabio Sorgato - un'iniziativa di

solidarietà promossa dall'Inter Calcio che promuove nel mondo interventi sociali ed educativi, utilizzando

l'attività di calcio. Il loro invito va ai bambini più bisognosi, tra gli 8 e i 14 anni: se frequentano la scuola

in cambio ricevono in “regalo” corsi di calcio. Un modo per permettere loro di riappropriarsi della gioia

del gioco. Poi, se ci sarà l'occasione, vorremmo andare in qualche ospedale della zona». S.D.M.
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SANITÀ. Domani

Un convegno
su diabete
e glicemia

Il controllo personale della glicemia nei pazienti diabetici costituisce un aspetto essenziale nella cura
della patologia perché ne consente una gestione ottimale.
L'apprendimento delle tecniche di autocontrollo, l'utilizzo corretto dei risultati ai fini terapeutici, in
collaborazione con gli operatori sanitari, passa attraverso un processo di formazione attento ed
impegnato, ma indispensabile per ottenere salute e buona qualità di vita.
Per questo, domani alle ore 9.30 al Polo didattico universitario (ex Scuola infermieri) in contrà San
Bortolo 86 a Vicenza, il prof. Giuseppe Erle, già primario al San Bortolo, assieme a diabetici esperti,
introdurrà il tema “L'autocontrollo come vissuto, nella cura del diabete” e guiderà la discussione sul
confronto delle esperienze ai fini del migliore rendimento terapeutico possibile. I temi trattati nel corso
dell' incontro: l'iperglicemia al risveglio, la glicemia pre-postprandiale, le ipoglicemie lievi e severe,
l'ipoglicemie non avvertite, l'ampiezza delle escursioni glicemiche, la gravidanza, le malattie intermittenti,
la cura con corticosteroidi.
Info Associazione Diabetici di Vicenza tel. 0444 757035 martedì e venerdì ore 15 - 18; Unità Operativa
di Endocrinologia e malattie metaboliche Ulss 6, tel. 0444 753670.
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La Voce dei Berici 
Domenica 12 giugno 2011

ANFASS In questi giorni parte il progetto “Il pozzo del tempo” 

Parte in questi giorni Il pozzo del
tempo, il nuovo progetto dell’An-
ffas di Vicenza, l’associazione
delle famiglie di disabili attiva in
città dal 1970. 

«È un’idea che si rifà alla
Banca del Tempo - spiega la di-
rettrice Sonia Sesso - e prevede
che i volontari siano disponibili a
offrire e scambiare prestazioni e
servizi, usando il tempo e non il
denaro come unità di misura. 

È un modo semplice, ma al
tempo stesso creativo, per valo-
rizzare il volontariato, senza cir-
colazione di soldi. È anche un
modo per coinvolgere nuovi vo-
lontari giovani e dare ricambio
alle generazioni precedenti. Per-
mette alle persone di sentirsi utili
e di instaurare relazioni umane
sicuramente più proficue e co-
struttive di quelle che nascereb-
bero sulla base di un normale
scambio di denaro. Ogni persona
offre liberamente una parte del
proprio tempo a favore del volon-
tariato e della solidarietà e facen-
dolo accumula un credito che
potrà poi essere speso in servizi
o scambi, ma anche con sconti

nei negozi convenzionati o con
buoni acquisto. Alcuni giovani ci
hanno già offerto la loro disponi-
bilità». 

L’Anffas vicentina è oggi una
realtà che ospita 55 disabili nei
tre laboratori in vicolo cieco Re-
trone dove gli ospiti sono impe-
gnati in lavori di legatoria, carta
e in una bottega artigiana per la
vendita dei prodotti stessi. Inol-
tre l’associazione gestisce un cen-
tro diurno a Lisiera di Bolzano
Vicentino e una comunità allog-
gio in viale Trieste a Vicenza. 

Da qualche anno è stata costi-
tuita anche la Fondazione Fer-
ruccio Poli Onlus, che gestisce
tutti i servizi. 

Per promuovere sempre me-
glio i diritti delle persone con di-

sabilità l’associazione ha alcune
idee in cantiere. «Dopo l’apertura
dello sportello “Sai?”, acronimo di
servizio accoglienza informa-
zione, che aiuta le famiglie nei
rapporti con la pubblica ammini-
strazione, abbiamo in programma
un nuovo servizio di supporto per
le famiglie che si trovano da sole
ad affrontare per la prima volta il
problema di un figlio disabile. 

In futuro costruiremo anche
una nuova comunità alloggio per
i disabili, che sarà un amplia-
mento della nostra sede di Li-
siera, per la quale esiste già un
progetto in attesa delle necessa-
rie autorizzazioni amministra-
tive». 

Per informazioni: 0444-356152.
Alessandro Scandale

Per i nuovi volontari
il tempo diventa denaro
La disponibilità di

giovani e adulti si tra-

sforma in crediti da

poter spendere in ser-

vizi, sconti nei negozi

convenzionati o con

buoni acquisto

La locandina del progetto 
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LA MOBILITAZIONE. Otto associazioni vicentine prenderanno parte alla manifestazione indetta dalla

Fish per il 23

«Più risorse e politiche per le persone disabili»

«Chiediamo il ripristino e l'adeguato finanziamento del fondo per il sociale e per la non autosufficienza»

Quasi seicento disabili vicentini pronti a protestare contro

i «tagli indiscriminati alle risorse destinate alle politiche

sociali e alla non autosufficienza».

La Fish (Federazione italiana per il superamento

dell'handicap) si prepara a una giornata di mobilitazione a

livello nazionale.

Mobilitazione che, anche nel capoluogo berico, vedrà

scendere in piazza, il prossimo 23 giugno, le associazioni

aderenti al Comitato vicentino handicap: Anffas, Autismo

Triveneto onlus, Aias San Bortolo, Agendo, Unione italiana

ciechi, associazione famiglie cooperativa Nuovo ponte, associazione famiglie cooperativa Primavera

85, H81 insieme e fondazione Ferruccio Poli.

«Le decisioni governative - hanno spiegato - si ripercuotono sui bilanci di enti locali e Regioni

determinando una situazione di seria compromissione dei diritti delle persone con disabilità e della

continuità nell'esercizio dei servizi fondamentali, destinata a peggiorare ulteriormente nel prossimo

futuro».

«Non è tutto - ha aggiunto Riccardo Cagnes, presidente del comitato vicentino handicap -. Stanno infatti

prendendo corpo da parte degli organi pubblici preposti alcuni devianti indirizzi di politica sociale. Tale si

configura l'ordine del giorno approvato dalla conferenza dei sindaci dell'Ulss 6 che ha adottato un

provvedimento inteso a richiedere alla Regione di modificare la normativa vigente allo scopo di caricare

i costi delle prestazioni sociali sulle famiglie delle persone con disabiltà e disattendendo a quanto

sottoscritto con il “patto di cittadinanza attiva” del 2003».

«Se si introduce la filosofia che chi ha un problema sociale debba provvedervi in prima persona non si

capisce perché, con la propria fiscalità, i disabili e le loro famiglie debbano contribuire a pagare servizi

che non inutilizzeranno- spiega ancora -. Un altro aspetto che amareggia profondamente è che le varie

istituzioni stannocercando di creare situazioni di conflitto tra chi gode di prestazioni assistenziali e chi,

invece, ancora non vi accede». Sono cinque le richieste avanzate dalla Fish e che, naturalmente,

saranno al centro dell'imminente manifestazione: il ripristino e l'adeguato finanziamento del fondo per le

politiche sociali e del fondo per la non autosufficienza o, in alternativa, l'introduzione normativa di una

quota di riserva sul prelievo fiscale di Regioni e Comuni e sul cosiddetto fondo perequativo del

federalismo fiscale; l'emanazione tempestiva dei livelli essenziali di assistenza sociale; il ripristino

integrale del fondo per garantire percorsi di inserimento mirato al lavoro; l'eliminazione di qualsivoglia

disposizione di legge finalizzata alla reintroduzione delle classi speciali; la revisione della normativa

relativa al riconoscimento e alla verifica delle minorazioni civili e alla concessione delle provvidenze

economiche, a maggiore tutela e garanzia dei diritti delle persone con disabilità, la cui esigibilità è

notevolmente peggiorata negli ultimi due anni. C.M.V.
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Giovani e meno giovani in rete,questa mattina
le premiazioni del progetto-concorso

Provincia  di Vicenza  -   Una pioggia di  premi, individuali  e  di

gruppo,  consegnati  questa  mattina  ad  Arzignano,  ma  a  colpire  è

soprattutto  il  successo  riscosso  dall'iniziativa.  Ideato  da  Eldy,

l'associazione che propone lo sviluppo della conoscenza informatica

tra  le  fasce  più  adulte  della  popolazione,  e  lanciato  a  gennaio

nell'aula  magna  del  Liceo  Classico  "A.  Pigafetta"  di  Vicenza,  il

Progetto  "Giovani  e  meno  giovani  in  rete"  ha  infatti  coinvolto  in

pochi mesi sette Istituti Superiori di Secondo Grado della provincia,

200 studenti e 300 adulti coordinati da 7 insegnanti.

Un esperimento riuscito che, come spiega Andrea Pellizzari, Assessore Provinciale alle Politiche Giovanili

"ha avuto come obiettivo quello di favorire lo scambio tra generazioni e contribuire all'inclusione sociale

delle  persone  "tecnologicamente  svantaggiate": i  giovani  insegnando agli  adulti  le  proprie  competenze

informatiche, gli  adulti  trasmettendo ai  giovani le  proprie  conoscenze  ed il  proprio sistema di  valori".

Sponsor  da  sempre  della  piattaforma Eldy  e  delle  sue  iniziative, la  Provincia  di  Vicenza  si  conferma

all'avanguardia  fra  le  pubbliche  amministrazioni  nella  realizzazione  di  iniziative  volte  a  rafforzare  la

crescita e la presenza giovanile nella società e nelle istituzioni.

"Questo  concorso  -  continua  Pellizzari  -  ha  visto  i  giovani  diventare  tutor  dei  propri  allievi,  ovvero

genitori,  nonni, amici,  affiancandoli  nell'utilizzo  del  software  ed insegnando  loro  i  concetti  e  l'uso  di

e-mail, internet, chat, gestione dei documenti e videoscrittura. Poi hanno redatto un questionario on-line

ed  un  elaborato  sull'esperienza  maturata  che  hanno  provveduto  ad  inviare  ad  Eldy  ed  al  proprio

insegnante di riferimento per il riconoscimento dei crediti formativi".

Scuola vincitrice, con i  suoi  80 studenti  aderenti, l'Istituto Galilei  di  Arzignano, premiato  anche nella

persona del professor Vulgaris Stilianos. Per quanto riguarda i ragazzi, invece, donne sugli scudi: primo

premio, l'Ipad Apple, infatti a Nicol Apolloni del "Ceccato" di Thiene, tutor di ben 22 studenti, e  piazze

d'onore  (e  back  protector)  per  Liz  Sanchez  (12)  e  Daiana  Beltramello  entrambe  del  "Remondini"  di

Bassano del Grappa. "Galilei" ancora in evidenza con Matteo Sitara (8) e Michele Chierchia (7), mentre al

sesto  si  piazza il  "Pigafetta"  di  Vicenza  con  Marco  Imboccioli  (6),  che  precede  Lorenzo  Marchelluzzo

("Galilei", 4 studenti), ed i thienesei Vojslav Josic (4) e Alberto Piazza (3). A chiudere i bassanesi Laura

Gallo, Christian Rezk, Martina Capalbo, Giulia Ziliotto.

"Ma il  premio principale più  bello  - spiega il  Presidente dell'Associazione Eldy Anna Bianco  - è  essere

stati parte di una esperienza indimenticabile".
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ARZIGNANO/1. Premi ai protagonisti al Galilei

Gli studenti
insegnano
ai nonni
a chattare

Duecento ragazzi del Vicentino hanno fatto da tutor a 300 adulti svelando come si prenota un volo o una visita all'Ulss con
Internet

Insegnare ai nonni a chattare, alla mamma a scaricare le ricette, al papà a
consultare on line un quotidiano. Ci hanno provato 200 ragazzi della provincia
di Vicenza, coinvolgendo 300 adulti nell'ambito del progetto “Giovani e meno
giovani in rete” promosso dalla Provincia e dall'associazione Eldy. L'“abc”
dell'informatica spiegato dagli studenti delle superiori agli anziani per una
condivisione intergenerazionale del web grazie a programmi semplificati.
Il progetto ha coinvolto sette scuole superiori: “Pigafetta”, “Montagna” e
“Fogazzaro” di Vicenza, “Remondini” di Bassano, “Galilei” e “Da Vinci” di
Arzignano, “Ceccato” di Thiene premiate ieri ad Arzignano. «L'esperienza -
commenta Martina Capalbo, dell'itis “Remondini” - mi ha insegnato a coltivare la pazienza. Mi sono
messa per una volta nei panni dei professori e ho capito la fatica di chi insegna». Per la sua compagna
di classe Laura Gallio: «È stato anche un modo di recuperare la comunicazione con chi è più vecchio di
noi. I rapporti fra le generazioni non sempre sono difficili. In questo caso ci siamo capiti». «Agli adulti
interessa cercare voli low cost, imparare e prenotare on line gli esami dell'ospedale» riassume Christian
Rezk.
I ragazzi dovevano fare da tutor agli anziani e adulti, coinvolgendone il maggior numero possibile. C'è chi
ha insegnato in un laboratorio messo a disposizione dalla scuola, chi andando a domicilio con il proprio
pc portatile. «Ai miei nonni - racconta Marco Imboccioli - della 3C del liceo “Pigafett” - abituati a
consultare le enciclopedie sembrava impossibile accedere a tante informazioni con un click». «Mia
mamma voleva imparare a mandare mail alle sue sorelle che vivono a Napoli spiega Raimondo Varo, del
“Galilei”. Una trasmissione di conoscenze per permettere agli adulti stare al passo con i tempi.
«Per voi è stato un piccolo sforzo, per chi ne ha beneficiato un grande vantaggio» ha riassunto
l'assessore provinciale Andrea Pellizzari, che ieri mattina, ha premiato i vincitori del concorso. L'istituto
Galilei, che ha coinvolto il maggior numero di studenti, 80, ha vinto una lavagna multimediale, mentre
Nicol Apolloni, dell'istituto Ceccato, che ha insegnato i rudimenti di Internet a ben 22 over 50 ha vinto un
i-pad. «Ho fatto lezioni per circa un mese a conoscenti e vicini di casa. Si riunivano in piccoli gruppi per
imparare a chattare e poter parlare di arte e di politica con persone lontane». Seconda e terza
classificata Liz Sanchez e Daiana Beltramello del “Remondini”. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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MAROSTICA/2. Nuovi soggiorni in estate

“Ama” riapre le porte
ai ragazzi di Chernobyl

Rinnovato il consiglio direttivo dell'Ama (Associazione Marostica accoglie) che da anni organizza i

soggiorni in Italia per i ragazzi ucraini che hanno subito le conseguenze del disastro di Chernobyl. Alla

presidenza è stato riconfermato Agostino Zannoni, segretario è Carlo Sante Bergamo. Nel direttivo non

manca una quota rosa: Cinzia Chiminello, Alessia Nodari, Olga Bertaina. Quest'estate le famiglie

dell'Ama ospiteranno diciassette giovani, tra i 7 e i 17 anni, dell'ex repubblica sovietica. Arriveranno a

Marostica il 21 giugno: 11 rimarranno fino al 24 luglio, gli altri 6 torneranno in Ucraina il 30 agosto. Oggi i

responsabili dell'Ama si ritroveranno per un incontro nell'oratorio don Bosco per ricordare Chernobyl.

All'incontro, coordinato dal presidente Zannoni, parteciperanno rappresentanti dell'associazione

Soleterre di Milano che da anni si impegnano a livello internazionale per aiutare i bambini che non

vengono curati perché poveri. L.Z.
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ALTAVILLA. Partita la spedizione in Albania

“Energia e sorrisi”
Rally di solidarietà
da Tirana al Kosovo

I camion correranno 1.500 km carichi di oltre 50 quintali di aiuti

Correranno 1.500 chilometri attraverso l'Albania per

portare solidarietà alle popolazioni più povere. Saranno 44

su 169 - un record per una squadra - i piloti che

parteciperanno al 2° Rally di Albania sotto le insegne di

“Energia e sorrisi"; l'associazione vicentina che dal 2008

si occupa di solidarietà, portando in giro per il mondo il

proprio aiuto al seguito di amici motociclisti.

Da Altavilla sono partiti due camion e un pick up, carichi di

oltre 50 quintali di aiuti umanitari - abiti, giocattoli,

cancelleria - raccolti dal gruppo di amici. «Cominceremo a distribuire aiuti vicino a Durazzo, poi

all'orfanatrofio di Valona, e a due conventi nella zona nord, vicino a Scutari - spiega il presidente di

“Energia e sorrisi” Gianpietro Dal Ben - un'area molto povera vicino al Kosovo. A Tirana probabilmente

daremo gli aiuti alla Caritas, mentre una quota sarà distribuita a realtà che incontreremo lungo il

cammino». Continua: «Andiamo in Albania anche per conoscere nuove associazioni. Qui arrivare nei

paesi è difficile. A volte i vari nuclei non si conoscono a pochi chilometri di distanza». M.E.B.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 08/06/2011 15.23



 

Domenica 12 Giugno 2011 PROVINCIA Pagina 34

BREGANZE/2. Le Orsoline cercano aiuto

Vacanze alternative
grazie al volontariato

Con l'avvicinarsi dell'estate, aumentano le possibilità di fare esperienze di volontariato che possono

arrichire il bagaglio personale. Con questa finalità, l'associazione di promozione sociale “Amici di Villa

Savardo” onlus, che collabora con la congregazione delle Suore Orsoline di Breganze, ha deciso di

promuovere dei campi di lavoro aperti ai maggiorenni. «Possono essere valutare candidature anche per

i minorenni - spiega il responsabile Gregory Brunello -. La cornice dove si svolgerà l'esperienza, che

partirà domani e proseguirà fino al 5 settembre, è proprio Villa Savardo. Sono previsti 6 turni della

durata di 15 giorni ciascuno, ma verranno valutate anche candidature per meno giorni. Le attività vanno

dai lavori manuali, all'animazione ai bambini, alla vicinanza alle ospiti, a momenti formativi e

testimonianze, L'iscrizione è gratuita e comprende il vitto e l'alloggio. Verrà, infatti, offerta la possibilità di

dormire nelle strutture della Villa per il periodo del campo. Per informazioni chiamare allo 0445/873194».

S.D.M.
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CALDOGNO/1. Prestigioso riconoscimento

Raccogliere fondi
per le associazioni
C'è il super esperto

Luciano Zanin sarà presidente dell'Associazione dei Fundraiser

Un altro importante riconoscimento nazionale vede protagonista un cittadino calidonense. Luciano Zanin

è stato nominato presidente dell'Associazione Italiana Fundraiser, l'unico organismo a livello nazionale

che ha il compito di riunire i consulenti e i professionisti del mondo della raccolta fondi in Italia.

Classe 1966, Zanin da sempre è attivo nelle diverse iniziative proposte dalle associazioni di

volontariato locali e dal Comune. Non a caso, in seguito all'alluvione dello scorso novembre, è stato uno

dei promotori del comitato pro alluvionati “Caldogno: avanti!” diventandone anche presidente. Da anni

Zanin si occupa di gestire e coordinare le attività umanitarie dell'associazione benefica “Il Ponte-Mict”,

da tempo impegnata a favore dei bambini ucraini residenti nelle aree contaminate dall'incidente alla

centrale atomica di Chernobyl. Inoltre, è membro del Direttivo del Centro di Servizi per il Volontariato

della Provincia di Vicenza e ricopre la carica di consulente e responsabile del settopre fund raising di

ConfiniOnLine, oltre a collaborare con molte organizzazioni no profit del Paese.

«Sono orgoglioso di avere tra i miei concittadini una personalità come quella di Luciano Zanin - ha

commentato il sindaco Marcello Vezzaro - che ha sempre manifestato competenza, lungimiranza ed una

grande passione per il sostegno umano e la solidarietà. Sono tratti distintivi che gli permetteranno di far

strada e di raggiungere traguardi importanti, a vantaggio dell'intera comunità. A lui va tutto il mio

appoggio e un augurio di buon lavoro».
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Il calidonense Zanin nuovo presidente
dell'Associazione Italiana Fundraiser

Comune  di  Caldogno  -  È  Luciano  Zanin  il  nuovo  presidente

dell'unico  organismo  che  riunisce  consulenti  e  professionisti  del

mondo della raccolta fondi in Italia. Classe 1966, da sempre abita a

Caldogno e sostiene le attività promosse dal Comune.

Un  fundraiser  per  passione.  Così  si  autodefinisce  Luciano  Zanin,

calidonense  doc,  che  nei  giorni  scorsi  è  stato  eletto  presidente

dell'Associazione Italiana Fundraiser (ASSIF), l'unico organismo che

riunisce  i  consulenti  ed  i  professionisti  del  mondo  della  raccolta

fondi in Italia.

Nato nel febbraio del 1966, Zanin ha sempre abitato a Caldogno e si è dimostrato particolarmente attivo

nel sostegno delle diverse iniziative proposte dalle associazioni locali e  dall'amministrazione comunale

che  guida  il  suo  paese.  Proprio  in  seguito  all'alluvione  dello  scorso  novembre,  assieme  ad  altri

compaesani, ha dato vita al comitato "Caldogno: avanti!" di cui è presidente e che, ancora oggi, affianca il

Comune di Caldogno nella gestione e nella distribuzione dei tanti aiuti ricevuti per le famiglie di Cresole,

Rettorgole  e  Lobia.  «Sono  orgoglioso  di  avere  tra  i  miei  concittadini  una  personalità  come  quella  di

Luciano  Zanin,  che  ha  sempre  manifestato  competenza,  lungimiranza  ed una  grande  passione  per  il

sostegno  umano  e  la  solidarietà  -  commenta  il  sindaco  di  Caldogno  Marcello  Vezzaro  -  Sono  tratti

distintivi che gli permetteranno di far strada e di raggiungere traguardi importanti, a vantaggio dell'intera

comunità. A lui va tutto il mio appoggio ed un augurio di buon lavoro».

Stimato professionista e formatore che conosce i meccanismi dell'associazionismo, il neo eletto è anche

promotore dell'Associazione umanitaria e culturale "Il Ponte-Mict" onlus di Caldogno che opera a favore

dei bambini ucraini  residenti  nelle  aree  contaminate  dall'incidente  alla  centrale  atomica di  Chernobyl,

dando loro la possibilità di trascorrere un periodo di vacanza nelle nostre famiglie per vivere momenti di

serenità. In quest'ambito, il gruppo promuove inoltre diverse attività culturali per far conoscere l'Ucraina,

un paese ricco di storia, cultura e tradizioni.

Luciano Zanin, infine, è membro del Direttivo del Centro di Servizi per il Volontariato della Provincia di

Vicenza e ricopre anche la carica di consulente e responsabile del settore fund raising di ConfiniOnline,

oltre a collaborare con numerose organizzazioni non profit in tutta Italia.

Il calidonense Zanin nuovo presidente dell'Associazione Italiana Fundra... http://www.vicenzapiu.com/leggi/il-calidonense-zanin-alla-guida-della...
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ASSOCIAZIONI

Omaggio
al volontariato
Domani
festa in piazza

Anche quest'anno, in occasione dell'Anno europeo del volontariato, l'amministrazione comunale
organizza la Festa delle Associazioni, giunta ormai alla VII  ̂edizione. La manifestazione ha l'obiettivo di
promuovere e sostenere le associazioni di solidarietà che da anni operano sul territorio castellano e
che offrendo un importante contributo alla crescita sociale dei cittadini. L'evento si svolgerà domani in
Piazza Carli dalle 16 alle 22 e ospiterà 29 associazioni. Saranno presenti volontari impegnati in gruppi
sociali, culturali, naturalistici, sportivi, artistici e di sviluppo del territorio. “È un modo per ringraziare le
centinaia di persone che dedicano tempo ed energia al nostro paese- afferma l'assessore al sociale
Livio Merlo- Vogliamo che per un giorno l'intera comunità castellana si stringa attorno ai suoi volontari
per ricambiarne l'affetto”.. Due le aree predisposte: sotto i portici della piazza si posizioneranno gli stand
informativi dei vari gruppi, mentre nei parcheggi e lungo la strada chiusa al traffico, verranno allestite
esposizioni, organizzati intrattenimenti musicali e dimostrazioni sportive. Un'apposita area, infine, sarà
utilizzata per proiezioni e presentazioni di progetti ed iniziative. Alle 18 l'amministrazione consegnerà una
targa di riconoscimento all'associazione che più di altre si è distinta e, a seguire, Happy Hour per tutti
fino alle 22. CI.CE.
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TEZZE. Da domani a domenica le celebrazioni

Donatori e alpini
festeggiano 135 anni di volontariato

Si svolgerà da domani a domenica, a Stroppari di Tezze, la 21a festa comunale del donatore. La
manifestazione sarà l'occasione per ricordare il 65° di fondazione del gruppo alpini, il 40° dei donatori di
sangue, il 30° dell'Aido.
Domani alle 20,30, nella sede sociale di via Jolanda, serata di informazione sanitaria sul tema delle
donazioni. L'Aido è stata fondata nel 1979 dall'ex parroco Bruno Pettenuzzo e da Franco Contessa. Alla
guida del gruppo c'è Giovanni Baggio. Gli iscritti sono 333. I donatori effettivi scomparsi, che hanno
permesso con i loro organi a altre persone di vivere, sono 16, un record, visto il numero degli abitanti
della frazione tedarota: Luciano Toso, Luca Parolin, Alfonso Zanotto, Antonio Toffanello, Davide Mion,
Bertilla Vanzetto, Maria Baù Pan, Gianni Beltrame, Marco Parolin, Domenico Visentin, Angela Parolin,
Vittoria Baggio, Rodolfo Toffanello, Albino Moletta, Vittoria Tomasello, Andrea Zanchetta. Sabato alle 21,
sempre in sede, serata corale coi gruppi Valbrenta, Ana Cittadella e coro dell'Amicizia alpina di Tezze.
Domenica alle 9,30 ammassamento alle scuole elementari. Quindi sfilata, accompagnata dalla banda
musicale di Tezze, fino al monumento ai Caduti, per la deposizione di una corona. Alle 10,45, nel piazzale
della chiesa, riconoscimento pubblico a due famiglie di donatori di organi effettivi. La messa in chiesa,
alle 11, sarà accompagnata dal coro parrocchiale giovanile. Alle 12,30 pranzo sociale. Sarà l'occasione
per premiare donatori benemeriti. Medaglia di bronzo per 11 donazioni: Davide Bonan, Michele Bonan,
Cristian Campo, Steven Corradin, Walter Guazzo, Angelo Guidolin, Enzo Voltolini, Stefano Pasinato,
Ezio Piotto. Medaglia d'argento per 21 donazioni: Donato Campagnolo, Massimo Contessa, Romeo
Piotto, Roberto Rigon. Medaglia d'oro (31 donazioni): Samuele Bizzotto e Giampietro Marin. Inoltre,
saranno consegnate borse di studio ai ragazzi che hanno partecipato al concorso indetto sul tema della
donazione. Elaborati grafici: Marta Favaro, Giada Loser, Chiara Brotto, Giulia Busatto, Giorgia Dal
Moro, Erica Parolin. Elaborati scritti: Carmen Andrea Cosa; Nicoleta Toedora Maracine, Vanessa Lando,
Martino Scapin, Davide Scapin, Veronica Formenton.
Il gruppo donatori di sangue conta 130 iscritti e lo scorso anno ha effettuato 106 donazioni. È stato
fondato nel 1971 da Franco Contessa e Mario Olivetto. È presieduto da Donato Campagnolo. Il gruppo
alpini è stato fondato nel 1946 da Angelo Baù, Antonio Stocco, Pietro Stropparo e Giuseppe Rigon.
Pietro Lago è alla guida dal 1992. Per 50 anni, dal 1946 al 1999, segretario è stato il sindaco Pietro
Stroppari.M.B.
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QUOTIDIANO | Categorie: Volontariato, Fatti

Donati un gelato. In programma domani
l'inconsueto evento a San Lazzaro con la Fidas

Fidas  Vicenza  -  Domenica 12 giugno 2011 dalle ore  15.00 il  Gruppo Fidas San

Lazzaro,  in  collaborazione  con  Il  Gelataio  in  viale  Crispi  n.  57  a  Vicenza

promuovono  uno  straordinario  appuntamento  di  sensibilizzazione  al  dono  del

sangue:  “Donati  un  gelato”.  Donati  un  gelato  e  non  solo!  Donati  la  gioia  di

diventare  un  donatore  di  sangue, un  donatore  di  vita… perché  donatori  non  si

nasce,  si  diventa!  A  partire  dalle  ore  15.00  un  gazebo  del  Gruppo  Fidas  San

Lazzaro accoglierà tutti i curiosi ed interessati per fornire tutte le informazioni sul

dono del  sangue  e  per omaggiare  i  presenti  di  un  coupon  del  valore  di  2  euro

spendibile presso Il Gelataio.

Donati un gelato. In programma domani l'inconsueto evento a San Lazza... http://www.vicenzapiu.com/leggi/donati-un-gelato-in-programma-doman...
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VOLONTARIATO. Gazebo Fidas a San Lazzaro

Solidarietà in gelateria
per cercare donatori

Dolcezza e solidarietà si sposeranno questo pomeriggio grazie all'iniziativa del

gruppo Fidas San Lazzaro e de "Il Geletaio" di viale Crispi, promuovendo un

appuntamento di sensibilizzazione al dono del sangue dal titolo "Donati un

gelato". A partire dalle 15 un gazebo del gruppo Fidas San Lazzaro accoglierà

curiosi e persone interessate aquesto genere di volontariato per fornire tutte

le informazioni sul dono del sangue e per regalare un coupon del valore di 2

euro spendibile da "Il Gelataio".

A fronte di circa un milione 700 mila donatori attivi, in Italia si registra la

crescita dei donatori stranieri: la Fidas ne conta circa duemila. Si tratta di un

importante dato che emerge in occasione della Giornata mondiale del donatore

di sangue, che sarà celebra il 14 giugno.

«I donatori immigrati aumentano - spiega Giuseppe Munaretto, presidente della Fidas di Vicenza -

Spesso si avvicinano spontaneamente, altre volte vengono portati in associazione e poi, a loro volta,

chiamano altri connazionali. Anche questo è un segnale importante, che deve essere coltivato perchè la

loro presenza significa nuova linfa al volontariato».
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CHIAMPO/2

Cena al buio
per illuminare
le disabilità

Si svolgerà stasera al ristorante “La Pieve” di Chiampo, un'insolita cena al buio, organizzata all'interno

del progetto di turismo handicap “Io come te”. Il progetto è incentrato sulle diverse abilità in particolare

modo di ipovedenti e non udenti, mettendo a fuoco accessibilità e limiti nella fruizione di luoghi e

patrimoni culturali, turistici e cercando di eliminare ogni tipo di ostacolo.

La cena aprirà una tre giorni di convegno in città, fino al 12 giugno, dove alcuni esperti tratteranno il

tema della disabilità e dove sarà presentata la prima guida turistica multimediale accessibile del

Santuario della Grotta di Lourdes del Beato Claudio.

La cena al buio, alle 20.30, sarà un'esperienza di profumi e sapori che qualche anno raccoglie

cconsensi in tutta Europa, coniugando solidarietà ed enogastronomia. Dei camerieri non vedenti

accoglieranno i clienti, i quali saranno accompagnati ai rispettivi tavoli e serviti per l'intera cena

completamente al buio. Il menù non sarà svelato prima ma sarà una scoperta ed un riconoscimento di

gusti continuo per tutta la serata. M.P.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 10/06/2011 16.06



Venerdì 10 Giugno, 2011

Centri da pagare, sit-in dei disabili

VICENZA — Disabili in piazza per protesta contro la proposta dei sindaci dell’Usl 6 di farli partecipare
alle spese dei Centri diurni. Le associazioni dei portatori di handicap del Veneto hanno programmato
manifestazioni  in  tutte  le  province della  regione per il  prossimo 23  giugno. A partire  da  Vicenza:
«Tutto nasce qui, visto che l’idea di cambiare la legge regionale sui Ceod è partita dai sindaci di questa
azienda sanitaria» spiega Riccardo Cagnes, presidente del comitato provinciale che riunisce i genitori
dei disabili. La lettera con cui si  annunciano le proteste è stata inviata nei giorni scorsi dalla  Fish
(federazione italiana per il superamento dell’handicap) al governatore Luca Zaia e all’assessore veneto
alla  Sanità Remo Sernagiotto. I genitori manifestano contro i  tagli  statali  all’assistenza e contro la
proposta dei sindaci dell’Usl 6 di chiedere una compartecipazione alle spese di trasporti, del vitto, e in
generale dei servizi per quei disabili che ogni mattina vanno nei Ceod, centri diurni, per tornare alla
sera. Per farlo, i primi cittadini hanno avviato con l’assessore Sernagiotto un tavolo per la modifica
delle norme regionali vigenti che, attualmente, lo impediscono. «Siamo totalmente contrari -dichiara
Cagnes -i nostri ragazzi non vanno lì a divertirsi. Con quei quattro soldi che prendiamo per pensione
di invalidità e indennità, che servono pure al genitore che non può più andare a lavorare per seguire il
figlio, cerchiamo di dare ai ragazzi una vita più dignitosa possibile. Le spese sono alte, mandarli al
mare una settimana costa 600 euro» . Le modalità della protesta del 23 giugno verranno decise nei
prossimi giorni. «Il  sit-in si  svolgerà davanti al  Comune di Vicenza o davanti la  prefettura. Stiamo
valutando  il  tipo  di  azioni  da  svolgere»  conclude  Cagnes.  Andrea  Alba  ©  RIPRODUZIONE
RISERVATA

Stampa articolo http://sfoglia2.corriere.it/SIPOL_RCS/jsp/printArt.jsp?cli=CORSE
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INIZIATIVA. Sono state raccolte dagli studenti dell'agrario Parolini

La solidarietà
diventa 225 mila
monete da 1 cent

Da ieri i ragazzi sono impegnati a metterle tutte in fila in palestra per stabilire un record da Guinness e donarli al Sudan

Quando la beneficenza si fa record. L'istituto di agraria
Parolini chiude in bellezza l'anno scolastico 2010-2011
con la consueta raccolta fondi per il Sudan cogliendo
l'occasione per mettere in bacheca un primato: docenti e
studenti hanno raccolto 224.900 monetine da un
centesimo. Le monete, del diametro di 16,25 millimetri
ciascuna, da ieri vengono messe in fila nella palestra
dell'istituto. Il lavoro sta coinvolgendo una quarantina di
studenti. Secondo gli obiettivi, il serpentone di monete
dovrà raggiungere la lunghezza di 3 chilometri, 654 metri
e 62,5 centimetri. Il peso complessivo del malloppo è di 517 chili, poco più di mezza tonnellata. Delle
224.900 monete, 175.000 saranno devolute all'associazione bresciana Cesar, il coordinamento enti
solidali a Rumbek, nel Sudan meridionale devastato da decenni di guerre civili. Le rimanenti sono
impiegate per raggiungere il record. L'idea è venuta al docente di educazione fisica Antonio Mocellin che
ha coinvolto il preside Francesco Frigo e i colleghi dell'istituto. Dal 2006 l'agrario Parolini collabora con il
Cesar in Sudan e il vescovo comboniano Cesare Mazzolari che regge la diocesi locale. «Stavolta - dice
il prof. Mocellin - ho pensato: è possibile che solo gli americani possano fare... americanate?
Facciamole anche noi. I ragazzi di tutte le classi e i colleghi mi hanno seguito. I fondi raccolti, come
sempre, andranno a favore di una scuola di agraria in Sudan». Le “procedure” per il conseguimento del
record sono iniziate intorno alle 8 nella nuova palestra, sotto la copertura in legno lamellare a forma di
foglia di vite. A mezzogiorno, un piccolo break a base di pizza da asporto e nel pomeriggio i ragazzi
hanno proseguito il loro lavoro. Ieri, prima di sera, lo stop. Oggi la seconda tranche di lavoro: il lungo
serpentone si sta dipanando fra curve sinuose e lunghi rettilinei per chilometri.
«Per la certificazione - ha concluso il prof. Mocellin - non è necessaria la presenza del giudice Guinness
World Records, un costo che non possiamo permetterci. È sufficiente inviare la documentazione anche
fotografica o video del record e attendere la registrazione». Ca.B.
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DUE GIORNI A JESOLO

Frecce tricolori

in aiuto anche

della lotta alla

fibrosi cistica

La Lega italiana fibrosi cistica (onlus veneta), grazie alla collaborazione del

108° Club Frecce Tricolori “Albenga e Ponente Ligure” sarà ospite durante la

manifestazione Extreme Airshow domani e domenica sul litorale di Jesolo. Lo

spettacolo è visibile lungo tutta la fascia costiera ma il “centro” è in piazza

Brescia, all'arenile Casabianca. L'orario è dalle 15.30 alle 19 con ingresso

libero e saranno presenti i grandi nomi dell'acrobazia aerea italiana e

internazionale per una meravigliosa esibizione. Sarà possibile ammirare le

migliori performance aeree ed essere informati sulle attività dell'associazione,

presente con uno stand per informare gli spettatori sulla fibrosi cistica e sul

Centro di ricerca clinica del Centro regionale di Verona.
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TRISSINO/3. Domani

Aids in Kenya
Al palasport
torneo solidale

“Nati per vivere", campagna di raccolta fondi per la prevenzione dall'Aids materno-fetale di 300 donne in

gravidanza negli ospedali di Kurungu e Tabaka in Kenya. Per sostenerla, l'Ulss 5 con il patrocinio del

Comune e la collaborazione dell'Hockey Trissino ha organizzato domani un torneo provinciale di hockey

Under 10. Appuntamento al Palasport di piazza Mazzini, alle 14. All'ingresso offerte libere per il progetto

“Nati per vivere".A.C.
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di Maurizio Regosa

Cerco-o�ro lavoro: via libera
alla mediazione del non pro�t
Dalla formazione all’occupazione, il collegato Lavoro apre nuove opportunità

  Una piccola rivoluzione annunciata
diventa oggi uno strumento a portata di
mano, grazie alla recente circolare con
cui il ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali spiega a quali condizioni an-
che le realtà associative po-
tranno occuparsi di interme-
diazione, come aveva stabili-
to lo scorso anno il collegato
Lavoro.

Le associazioni dei datori
di lavoro, i sindacati, quelle «in possesso
di riconoscimento istituzionale di rile-
vanza nazionale e regionale», gli enti bi-
laterali dovranno semplicemente comu-
nicare l’inizio attività, autocerti6cando
il possesso dei requisiti di legge, e saran-
no poi inseriti in un albo informatico.
«Sono stati eliminati», premette Maurizio
Drezzadore, responsabile del dipartimen-
to Lavoro Acli, «i requisiti molto rigidi
che erano applicati, senza distinzione al-
cuna, alle società commerciali e alle
realtà non pro6t».

Ora invece si cambia rotta: le associa-
zioni, purché riconosciute e ovviamente
senza far pagare alcun onere al lavorato-
re, potranno realizzare servizi di inter-
mediazione sia direttamente che per il
tramite di strutture collegate (per esem-
pio i patronati). Una liberalizzazione for-
temente voluta dalle associazioni e sug-
gerita dalla realtà stessa. «Abbiamo un
sistema dell’incontro fra domanda e of-
ferta molto debole, come dimostrano an-
che i recenti dati Istat sulla disoccupa-
zione. Questa riforma può consentire a
un settore attivo come quello sociale di
creare nuove occasioni di impiego, in
particolare per le fasce più fragili, le don-
ne e i giovani». 

Per dare un vero contributo e mettere
a disposizione dei troppi in cerca di im-
piego un vero valore aggiunto, le non
pro6t, che non avranno vincoli operativi
e potranno intermediare il lavoro anche

in ambiti extra sociali, dovranno fare del-
le scelte precise. «Farei l’esempio della
formazione professionale», argomenta
Drezzadore. «È chiaro che se un’orga-
nizzazione che se ne occupa da tempo
decide di prendere in carico le persone
per accompagnarle all’incontro con il

lavoro, deve avvalersi delle
relazioni già esistenti con il
mondo delle imprese. Più
l’associazione ha una specia-
lizzazione di filiera più effi-
cacemente svolgerà il suo

compito e avrà risultati migliori».
Insomma, per allargare la loro pro-

spettiva ed essere più incisive, è bene che
le non pro6t non partano da zero. Perché

improvvisarsi agenzie interinali? Meglio
lavorare puntando sulla qualità e valo-
rizzando il patrimonio. Ovvero le relazio-
ni, le esperienze e le competenze accu-
mulate. «Le Acli si occupano da tempo
di servizi alla famiglia e alla persona. Ora
se una realtà gestisce rapporti con centi-
naia di famiglie, più agevolmente può ac-
collarsi l’onere dell’intermediazione per
badanti e colf. Per le Acli», conclude Drez-
zadore, «arrivare 6no all’incontro fra do-
manda e o7erta signi6cherebbe comple-
tare una 6liera e mettere a disposizione
un servizio che, nel caso di lavoratori
stranieri, può andare dalla erogazione
formativa nei Paesi d’origine all’accordo
precontrattuale».    

legislazione

Maurizio Drezzadore
responsabile dipartimento Lavoro Acli

«La tecnologia ha acuito il di0erenziale
fra la propensione dei giovani ad appren-
dere con altri strumenti e il sistema sco-
lastico che è rimasto immutato. Il feno-
meno è stato in parte arginato dai per-
corsi triennali professionali che oggi con-
tano 160mila iscritti ogni anno, contro i
30mila dell’avvio».

Mauro Battuello
direttore “Piazza dei mestieri”

«Nella scuola tradizionale c’è un grande
assente, che è il lavoro. Molti ragazzi
hanno abilità pratiche, che però devono
essere seguite e coltivate durante il per-
corso di studi. Parto da un dato evidente:
nessuno legge il manuale d’istruzione per
usare il cellulare o il personal computer. È
il fare che deve entrare nella scuola».

Giovanni Gut
responsabile area Giovani Mcl

«Si deve parlare di educazione, non solo
d’istruzione. Educazione anche a un me-
todo, al lavoro. Anzi occorre portare il la-
voro nel sistema educativo non sempli-
cemente avvicinarne i programmi scola-
stici. Le aziende sono interessate a for-
mare i loro collaboratori sin dalla scuola.
È una svolta culturale».

Franco Taverna
coordinatore nazionale Exodus

«Se vogliamo parlare di formazione, è
fondamentale immaginare un sistema
scolastico che insegni competenze rela-
zionali, che sono indispensabili nella vita,
per a0rontare il lavoro, per vivere in ma-
niera costruttiva il rapporto con gli adul-
ti. La relazione è l’elemento centrale per
ripensare il sistema educativo italiano».

Apprendistato

Il Testo unico
Più progetti realizzati in azienda, tre
tipologie di contratto di apprendistato
per incentivare l’inserimento dei giovani,
la formazione in impresa come
investimento indispensabile per
competere: sono i punti centrali del Testo
unico sull’apprendistato approvato dal
Consiglio dei ministri il 19 maggio.

Un sì condiviso
Positive le reazioni di sindacati (Cgil
compresa), delle parti sociali e delle
Regioni. «Il Testo unico fa chiarezza»,
sottolinea Alberto Meomartini,
presidente di Assolombarda, «sul ruolo
assegnato alle imprese nella messa a
punto dei percorsi di formazione. Ora la
s+da sarà mettere in pratica le regole,
evitando sovrapposizioni fra i tanti attori
coinvolti». È il passaggio più delicato (la
possibile invasione del campo di
competenza delle Regioni) ma le
premesse sono buone: si aprirà un
confronto con il ministero ma anche dalle
Regioni c’è grande disponibilità.

Il 25 maggio si è svolto nella redazione di Vita un forum di approfondimento sul tema della formazione, che ha messo a
confronto alcuni esperti del settore del mondo pro6t e del non pro6t. Ecco una sintesi di alcuni spunti di ragionamento.

Il forum
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